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Comunicato stampa
L‘Intesa dei Consumatori lancia l‘allarme:

„Perdite fra i risparmiatori, utili delle banche: qualcosa non quadra!“

Secondo l‘ABI i profitti (utili) delle banche sono aumentati del 190% nel corso del corrente anno, anche grazie alla vendita di „bond argentini“ e di obbligazioni Cirio. Chi invece non ci ha sicuramente guadagnato sono i risparmiatori!
Secondo un comunicato dell‘Intesa dei Consumatori le banche si rallegrano della crescita del 190% dei propri profitti nel corso del 2003. „Qualcosa non quadra! L‘aumento dei profitti fatto registrare dalle banche è in evidente contrasto con le enormi perdite subite dai piccoli risparmiatori, sollecitati ad acquistare titoli argentini e obbligazioni Cirio“ - scrive l‘Intesa.

I dati comunicati dall‘ABI dimostrano che le banche hanno trasferito sui risparmiatori il rischio contenuto nei prodotti finanziari detenuti in portafoglio – prosegue l‘Intesa – trattenendo per sé i guadagni ottenuti altrove. Evidentemente la liquidità ottenuta dal pubblico dei piccoli risparmiatori è stato reinvestito in qualcosa di più remunerativo rispetto al cerino acceso rimasto in mano a cittadini, che si erano rivolti fiduciosi al sistema bancario.

Il dato diffuso dall‘ABI dimostra che le banche dispongono delle risorse per rimborsare i piccoli risparmiatori che hanno visto scomparire i propri risparmi nel nulla. I tempi sono più che maturi perché si dia avvio ad accordi extragiudiziali per i rimborsi a favore dei piccoli risparmiatori. Ne gioverebbe senz‘altro anche alle banche, le quali devono recuperare la fiducia del pubblico.
